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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane - 1 

LESOLE, LA GRANDE MALATA 
Cause e origini del dissesto finanziario - Le tappe di una spregiudicata politica industriale - L'« ente tessile » 
che non arriva - Quali i progetti Tescon? - Il primo obiettivo della vertenza sindacale: il risanamento dell'azienda 
Si allarga il fronte che richiede un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali - Prossima la conferenza di produzione 

Con questo articolo sulla situazione nel 
gruppo Lebole diamo l'avvio ad un'inchiesta 
che intende approfondire lo stato delle gran
di vertenze. Il nostro intento e quello di 
valutare attentamente le diverse posizioni 
tra la parte padronale e i sindacati al fine 
di allargare il confronto all'esterno della 
fabbrica. 

In questo modo sarà possibile comprendere 
maggiormente il clima- nel quale si svilup
pano le lotte, i motivi di resistenza delle 

organizzazioni padronali che molto spesso 
sono causa di rottura nella fase di tratta
tiva. Non a caso, proprio in questo mo
mento. l'esame delle piattaforme mette a 
nudo le incertezze del padronato, pubblico 
e privato, che non riesce a trovare una solu
zione alla crisi economica del paese. 

La nostra inchiesta toccherà, dopo la Le
bole, la Dalmine e l'Italsider di Piombino. 
il Nuovo Pignone di Firenze, la Rumianca 
di Carrara, la Solvay di Rosignano e la 
Piaggio. 

Operaie della Lebole nel corso di una assemblea di fabbrica 

A proposito dei dibattiti sulla situazione delle carceri 

Permessi e ordine pubblico 
I*i dramma!. ia ed e.-.- ; 

posiva situazione delle ; 
carceri italiane e tonfane i 
in particolare i^i record.- ! 
no -e re;en;: \...ende d. 
Pianosa e di Siena, ina . 
a:i"he le p reced?nt - d: S in 
GimiLMianj Volterra, del- { 
ie stesse Murate d: Firen
ze e di altre cani* d. p?- \ 
na i ila con', r.buito a por 
re la qin.it ione de; per 
:i!?-.->. .n rapporto al.'or- ' 
d ne pubb.iro. Su que.ito j 
delirato arsiomento pub ; 
h..r!iumo il contributo che 
t . v.ene da', compagno 011 ! 
G..mitica Cerr.na. dell.t ; 
e jnimi.-oioni1 G.u.-ti/.ia del- | 
la Camera I 

ì 
t.'i-tituto dei perme-.»./ ai \ 

detenuti - introdotto con la • 
leage di riforma pemtenziu- ! 
fu (Ir! 1H75 - e tuttora a! •• 
centro di una dwu pule mi i 
ca. Dopo il loto ni commi* j 
sione Giustizia alla Camera , 
- - dir ìiu modificato t'irti , 
t>ito, senza pero stravolgerne ' 
il lignificato, pure t/uust che : 
i' < fuoco •> non solo delta i.1- • 
< urezza delle e nelle carie- ' 
ri. ma rf' tutto l'ordine puh \ 
blico. sia dn muto il pre- ; 
Olinto permissivismo con il j 
quale i magistrati di sorte , 
gltanza hanno gestito una \ 
legge aia troppo "liberale', i 
/.' tatto e die le cause re j 
mote ed immediate della " cri- '• 
,i/ di legalità • sono attre. j 
l'erto, di parte di alcun:, i 
tirila mi'dtia <• e buttato tut- I 
io e tutti insieme: penne* \ 
si ai detenuti, elulioni. t io j 
lenza nere carter:, dati -*a-
listici all'ingrosso o entravo | 
l'tziom clamoro-e di questi ] 
alzando un pnlierone. dn' • 
quale il cittadino dei rebbe w- \ 
ciré mc.aari conru-o. '"a al- ; 
metio con la coni mzione t'te 
le r!oTiue sono c->-e belle. < 
i>:a che non ci po-<:a">o r>-"- j 
1 lettere j 

Ce da n.leia'e in H ' / IB) I 
étto quanto d:-pezz<> -op'li
me in queste po-iz.on:. per • 
l'intelligenza e Iti "latinità i 
etile del popolo italiano, e . 
in-iene a questo, non e :n '• 
/atti co-a duer-,a. quanto pò j 
co sen-o dello .stato: disiar ! 
cere dati, iati!. posizioni al 
fui: dire mezze ter-.ta e in ' 
cere le cause reali del di j 
sordine pubblico, dentine :are 
alla pubblica op.nione .me". -, 
.settori dello fiato e chieder. ! 
r.e la riere*pon*ab;l.zzaz:onr. '• 
attizzare ra'.si scopi, tutto | 
questo significa fare propa • 
canda. non governare >. p'o ; 
b'.em; reali. Anzi: 'are pro ' 
piganda per non a'froniare ! 
t problemi reali < 

I primi risultati ! 
Certo, ognuno >: a--..'\e .e | 

proprie re<por.-ab:l:ia e d: ; 
queste risponde Ma :.' p-o j 
b'ema dell oTd:ne puhbl.co e j 
problema n.iz.onale. troppo 
grare ed urgente pei per- , 
v.eiiere die -e r.e -trio le • 
ragioni di 'ondo 

Facciamo allora. pri»:a d: ' 
tutto, chiarezza .<-i.il a que- ' 
itone dei permeasi e su- n \ 
suliati del dibattito pii'la'i.en ; 
tare CXcorrc anz.tutto p'e- i 
n.eiiere che dei risultati anu- i 
plessivi di questo istituto si 
da — largamente ed autore- I 
lolmente — una valutazione j 
positna: per l'effetto di ri ' 
iocializzazione che ìianr.o i 
conseguito, per /.' comio.'g:- I 
mento del detenuto all'aceri- . 
tastone responsabile della pe 
na. per la stessa goiernab: j 
lità delle carceri. In sostan Ì 
•a la gestione generale dei • 
perniiti è stata tale da di , 

minuire lu probabilità die 
il detenuto, una volta scon
tata la pena, torni a delin
quete nuovamente: questo e 
un rutto che Ita r ir le -si po
sitivi diretti per tutti i cit
tadini e la società in gene
re. poi.-li e in tale modo s> 
e proceduto — seppur solo 
parzialmente e nei limiti di 
questo istituto - in direzio
ne di una detenzione che ni-
trrtompr la continuità del 
comportamento antisociale e 
ne roi esciti invece la ten
denza. rulucendo quindi l'area 
potenziale della criminalità 
'die e obbiettivo fondamen
tale della riforma). 

Si e detto pero che ti op
pa alto era il numero dei 
detenuti non rientrati a' ter
mine del permesso; ora. « 
parie il tatto che lu percen
tuale di non rientri non e 
alta in as-oluto 'enea il -i' • 
e il fi •. rispetta ameute .-•ut 
perme-,>: <otwe-.si e sui de
tenuti che ne hanno usufrui
to > e comunque non .superio
re a que'Ut di altri paesi eu
ropei. di ben più -alda e 
matura e-pen.enui di rifor
ma penitenziaria, non si tir 
ne co >no t;u: di una o- se na
zione elementare- i detenuti 
non rientrai! sono certamen
te. nella nran parie dei ca
si. -oaneiti ne confronti dei 
quali 'opera d rieducazione 
e r:-oc<a':zzazio'ir era utilità. 
il perme—o ha -olo -t e'ato 
questo d'ito '• prilliti » -e tir-
volta no: >noito prima > del
la liberazione per decorrenza 
naturale della pena ma 11-
icicr-u. quanti de'iriquent' in 
più ai remmo vitto .-enza 
que-to istituto ' 

Si e detto ancona che x> 
no t'oppi •• ta'ora senza gin 
-iiticGZion-' ne'la letture, del 
'a legge. : p-*rmc--i conces
si. -enza poter e-'-'udere ca 
-' ccezi tn'i'. •;);"• • quali 
es.sio:n lo'Ttìin'.ne i ' z : <.frr.' 
"•ent di i illutazione e rf> cor 
'•»;i(i':t'.. w.che qui e raci'e 
i)h aitare r'.e l'i-':!u'o dei per-
».'•'«-.• 'in d' fatto surrogato 
'l'i e''". --'.ì'.ui:. q'ia'r '<•• ->~ 
"ii''beria o l'c.tt'daTi','":iit in 
P'u>i. p v ! ; ' * ' -l'i da'li Vv 
ae ai '/•:; del'a T-*o:i:tlizza-
: o'ie. "ri per : quali 'i<:o 
::i oaa. -o'io qwj-i del tutto 
' ancai a't -iru'r,enii à. ni 
!:.a: o-.e Dw.-.u*' e putp'io 
'.•*.' q'.'tdro d n*<*.'/i;.\>>v de'-
't r:'or". : pen ienziar a e •• 
' r.rec de: per'>.e--: e de-ii-
' . ; .*<: .-7 - , , ^ ' t ' ' . '2 'Wliu'ii'e r;-
'!•••,•'•:• i>n::"i-":io Q ie-:e < a-
side'CiZ.o'., non ci \:in io i:.i-
."'/•• ;a .".p-d.io d. ciJ ir? od 
ina .ietir.u.one p.u p-.niua 
-" de., i-i'.*'*ro rT d*' .e ci.uie-

.'-• J: <:<: dee e--ere ci'con 
iTre a. dato, al i.ne di rid 

"-'.ni".o il T.-c''.io d-'l non 
r:e<:ir,t e di gara".'. re aa'i 
-:e--i ope'aiori ''-.(igaio'-e cer-
iezzi 

A'-unzione d: ~ i*ìror»iiz o 
•;r » p-et eni.ie da parie del
le auio'-iia d- PS. po-s:-
b.l ia di cr rerlan.o » de! pub 
b'x<> <r<n'<iero a' r-'r»o i" 
p ro; i •'argento del giudice di 
.-o7" ei'umza. ( n>: e'tetio -o 
-pen- in de' per>>,e--o 'con 'a 
-ola »v< ''siane dell'ipotesi di 
pericolo di x ita d: fumilia
ti e congiunti' ma 'n tal <a 
>o e o'nbligatOT'o ! acfimpz-
gnwnenioi. '.mutazione de: 
moir • r.l.e rag.ont di < pir-
ti'olare grama»: queste so
no le n,nggtor: innoiaziom. 
e non d: poro conta, miro 
dotte :n co'\mis-tone al testo 
della legge penitenziaria, e 
pc.Tt-- delle quali erano con-
i-nitio v \ dpi del gover
no D-t'.p'.e la lonza che ha 
P'cta'.-o e stata, giustamente. 
quella di mantenere la so
stanza dclistituio, introdu

cendo perà cautele e garanzie \ 
tali da agetolare la seleztone 
dei soggetti e dei motivi. < 

Potei ano esservi altre so
luzioni'' E' possibile e men- j 
te vieta inon e questo un 
dovere co-tante del leqisla- \ 
tore'i di riesaminare la ma- • 
terni dopo un periodo di a'-
tenta vertuta: anche e so-
prattutto m rapporto ullo sta
to di avanzamento della ri- ] 
forma per la cui attuazione | 
continuiamo a butterei. Ver- , 
£o non era una so'uzione ' 
quella proposta dal governo. ; 
lontruddittoria con .e pre
messe — che ricono-cei ano i 
la positività dell'istituto e , 
delia gestione che coiniile-- , 
snamente se ne era ratta i 
da parte dei giudici di sor- I 
vegltanza - avrebbe a tal 
punto ristretto le possibilità ! 
/// concessione 'eventi " ec- j 
ceztonaìt >• e di mera natura ! 
•' familiare > / da vanificarne i 
le potenzialità e gli effetti • 
positivi per la società: e al \ 
tempo stesso uaaravundo lo t 
-tato di tensione all'interno ; 
delle carceri. : 

Un duro prezzo 
E' micce proprio >u que

sto terreno che — come di
telo all'inizio - -: *• pò; 
innestata una polemra pre 
testuosa e deviantc vnlia a 
ribadire l'trrmunciabil'.ia del 
testo del gol erno •• ad ad
dossare anche al nostro par
tito la re-pon-abiliia d: ren
dere più di'iicili gli srorzi 
per il coniro'to dell'odine 
pubbluo. Stanio e; p.T;e'j;a 
praiv amenie di una eia-io 
ne. o tentatilo ci giorno -e 
coloro che eiadowi -ono qua 
-i -e'npre tra ; detenuti -o 
(talmente p:u u-'r'colo-i > : il 
-O' rafrolla•> mio 'i-'l.f : arcer; 
e u tal punto ih'-" la pTo u 
ra di Milano, i or: de( -.o'.e 
c-'rio d:.-' uiibilr. '-.i -o-pe-o 
a detenzone per iondanne 
uno a 4 me-i Que-t- >oim 
: 'u'.'.or. reali d . -•••/ del'a 
sicurezza de' •• e n-'l'e car 

ieri. 'e ca:.-e de'l'a't"T''.'' -<>• 
t :ri:e 

Oggi -i 'a puai'e a. p.te 
-e il prezzo dell'assenza d' 
una po.'.'.t.T de".* strutture. 
d-'l per-on.i'-. de.:<. -le--a 
0U'i:z a p-'nale S- ptg.t :' 
P'ezzo anche i-'lUi r. <>'•••': 
•i.munta (he «</'i 5'; .-i.i'ii' 
aliernaiii t a".'.: pe-T. a: T-'b~ie 
al tempo -ie--o consentito T: 
-iy:'a'izzaz one •* » 'oli,ni e ni > 
del •' < arceri. che ai rebbe « on 
-entii't la -epar(,z one dei a**-
tenuti p.u peri.- >.o-: dalla 
nia--a de'la popo'az:o'-te car
ceraria. impedendo i lol-'nze 
e sopraffazione dei p-i":: -u 
jli aliTi e garantendo scu
rezza della detenzione per tu'. 
ti Sono obiettivi dentro la 
'i'or>\a. ri-peito a: qua'., non 
c'è da mi eniare. ma da pro
cedere con io;or-tu :ia e ;<»•» 
renza. Vi >uio anc'.e propo
ste immediate, di emergen
za. che ridi e altri hi uno 
aia*zaic.-"in arado di e--e 
re attuate -ubiio e </. prò 
durre ripulitati nel bTnc pr-
riodo Solo ora l' Ou' erno 
-einbra to'.erne portare i e:,'.-
clun.one almeno alcune E'o 
bene, le rorze ti.e intendono 
realmente e -cr.munite <.o\ 
tribune alla soluz. >ne de. pr •• 
blemt. concentrano il Uro /"< 
pegno sulle questioni calde, 
che per quanto attiene alle 
carceri sono le et asiane, il 
sovraffollamento, la custodia. 
solo cosi potranno dare la 
misura di una tolonta certa. 
non strumentale, non propa
gandistica di voler ai vare a 
to'.uztonc i problemi del paese. 

AKKZ/.O - Quale futuro per 
.a Lebole? Guarii.amo . b:-
l inc: desi, u :.m. min. 1975. 
tre.uac.nque rn.l.ard. d. la' 
turato. ve:r..due d. pa.-.s.\o. 
1076. c.nquantaquattro in. 
..arti: :1 lat'.urato. : retile. :1 
ti .-HVdii/i). Que.it'anno e. .~>: 
itvv.a ver.-o un nuovo pe.-an 
te de l .e t 

Merco.cdi 27 Hpr..e. da:an
te .o scopeto na/'.ona e d: 
qiiaf.io ore che ha b.occato 

iiiasi^.or. conip'i'.M. indù-
i tr .al : del pte.se. m una pic
co, a sa'a de. grande htab... 
rilento art-'..no. .->. .-.on i.*rt> 
va'.: con.-.sii.o d. :abbr.<-a. or 
K«in.//a/.on. .< nditca . rap-
pteaentant: del.e lor/.e po..t.-
che demociat.che e dei;.: enti 
loca. . Il ^.iiciiz.o e atato una 
mine, .a pedani:.i.-c.ma .s:tua-
/.one che .-,. e venuta a cica-
re .n que.-it: ultimi anni iton 
può a.-ìO.utamente essere 
ma.icherata d.etro .. comodo 
velo della crisi economa-a na-
/..ona.e ed .nterna/.onale. 
Certo. e.-sia hd. avuto il suo 
peso, ma l'or.u.ne de. mali 
de..a Lebole va netreato al
l '.nterno dell'azienda, ne.lo 
sviluppo frenetico e d.s.-?n-
r.e.to .mpo-ito dall'.moiend.to-

• a priv.it-a. nel.a l iua di 
e.iorm. urol.tt . \er.-o att.v.-
ta puram-nte apecu at.ve. 

Ch vole.-u-e ded.ca-.-,. alla 
e caccia • de. cu.pe\o.i pò-
'rebbe .-,b.//a: r.r.-.. . frate' 
1: L-bole. pr.ma ci: tutto. 1-a 
oro .-.piesjiud.catH pol.t.ca .n 

dustnale. lw.-»ata .-til'a lxi.->.-a 
remunera/.one <k-l lavoro, e 
sulla mcxle.ita quoia d. cap.-
Tfl'e f-.ino r chie.ito d.i' ;.»o 
ci: protlu/.one. .iiilla mancan
za di adeauat. .nve.stiment: 
a/iendal.. suul. enormi pro 
f.tt: che imboccavano .n pre
valenza "a via ' ie ' . i .ipe;u'a-
z.one edilizia. Po., dal 1972. 
quando il miraco'o Lebole co
nosce : primi zrav: ccntrac-
co'.p ed emerse tutta !a fra-
irilità del jj.irante da-, piedi 
d'arui'la. su', banco de^'i ini 
putati salgono le partecipa-
zioti- .statali. '.'ENI elle assu
me tutto : ; pacchetto az o-
nario dell'azienda IT fatto 
non camb.a quasi nulla - er
rori nuovi vanno a sommarsi 
a quelli vecchi, aa^iuneendo 
olle disfunzioni az.endali 
quelle proprie delle parteci
pazioni s tatai . - politica clien-
•Q 'are. camoic ia r : sba l l a t i , 
confusione ne: prezzi, disor-
uanizzazione ne' settore com-
tnerci'i'e. nessun ser.o tenta-
•Ivo d. porre ordine nell'or-
it.in-.77az:one de' lavoro, lati
tanza nesrl. mvestimciti . 

Il 1974 v»de ia nascita de-
srrunpo ENITESCON che ha 
la funzione soerif.f-a d: coor
dinare "i noi.tira delle azien
de ENI :n un settore in cui. 
via via che 'a cri.--, economi
ca -avanza, 'a presenza del
l'ente d. st n o s: fa seniore 
p.ù massicc-a Viene fuori un 
piano ci. r.strjtturazioiT1 ba
sato sa un assunto molto 
s-emplce- una erande concen
trai.on*-- mdustr.ale mirante 
alla .-t-andardi/zazione del 
arodotto ozz: non è p.u con
ce;).b.ie. per l 'aumento de: 
co.it. de.le mater.e nr.me. del-
.a manodo;>era, del denaro e 
oer .1 ijro.ifo camb.amento 
tie.le tendenze de.la moda. 
Per alare ,-u. mercato .n que
ste nuove cond.z.on. c'è biso 
LIIIO d. uiiita p.u p.ccole e dui-
I ':. capac. d. condurre una 
jK,..*.ta eommerc.a.e aiijre.-
.->.va. oli rendo sempre un 
prodotto ci.ver.-o. Con queste 
premesse s. procede a ^corpo-
rare .a vecchia Lebole .n tre 
eruppi: Lebo.e Euroconf. La-
nerai.-: confez.on: e Inlesp. 
C.aactir.o na una sua produ 
/.one ca .a l te r .it.ca ed un 
propr.o mercato 

M.t c-ma. e t-ird.. «la t r i 
t a t i e l a t t a . , .a parano.a d. 
.-cenagli:.- r.on sarie.it.i. .ìli/.. 
.-. "r.t.-i ìi'.v.x .li u.i.i d..-a-tro 
.-e. p.c. n a... < :ie t . i .m. ' i i v.--. 
r-i'a.'a". •.!••. '7> •* de. ~f> Q.li 
.:• ITJ. ' . i daiiq le ;>*r .a Le 

1,1 d«i;ii ir.de. --J. futuro 
(',--. a I>--b) e n ..". .).lo e.-.--e:e 
.-:\->»ra".i d,, na-..* : - i j i r 
c i j i r - .'.:'.' "ro .-ettore e .a 
; ;.:z o:ie *ne ««. .-JO mie.ito 
.-).tt.i a. e par---, p.. ' • i. 
.-'i'.-\ . L . \er"t- . i . - i s i . ) ) • . . -
p- . c o .i -..ir. ..ve... J ; - ..o 
z^c.er.ì •• d- .ti W S . ' , i p"-r 
an d.'.c'.-.o ruo.o cr . . ' .nter .en-
••) e d-- . 1 ore.-*.i.-« d- . o .-*.i 
*o ."-•. e •> . r.. i ;} ; "•. o -••" 
io." a e a-e.a> ' .-o.i.-.o • te.-.--
.e. ed. .:ii .r.e. o s e •-; a/ •nda f . 
de .a lybo-.e Kjrorc.n: 

A. p i o b n i . de. .-e"t.">re :i 
par*.*-, ili j . a <i'd..•.«*<> due 
io:;,<.'ii. .'.1/ Olla .. a Seri 1 e 
.» Korr.a. d.-i qu i . , e u-e * 1 
.. p..)p.ì.-ta d. u.le. r.campo 

.- ' o i e r- H/..)r..s .77.17 one 
d-1 e c o . d i . ie t.ore a . lab 
.-qa . Otrtto ed .:T»::.c.ér.*---. 
(..H-.I d d..-.>?r.-.r.:ie d. r -
s>r.-e e d. .tirzravaT.cito dei 
. i t.-.- Per ".i2_r J iz~-rf 
."ofcett.vo .-. P J T . I .t r . a n 
c a r e 1 az.o-,e d - . e . 1 / - - r ,1^ a 
p i r"->cp.»/.o i- .-" v > e. :.dn. 
t-% .n un " - r . " j "--,- - •> « n-1 

dovr^b'r^* .tcrorpir--- .-.*•") una 
u.i.ca 2e.-t.or.';- .•*• .nior.-s? 
•jubb' che o.>eran*.. .% . '.nter.io 
de. i f . r .o di.le f.bre a . l a b 
b.2. ,tmento, pa- . -mio per :'. 
.-ettore rti^^can.-) t-".i-...-. E .i 
Ix-boe? R.mr. ' . r . i f l t ' -? D.--
• enTanie .To ' H..-ar im-^n'o0 

Q j i . .-.ino .e n*oo:-tt -, ? ed 
. prò»?" , d ' . 2rur>po TE 
SCON? N e 2..V.1 -ror.i. e 
.-tato .-po.-tato .. c.T.a./l.o d. 
atnm.n.,straz.IIT* o-rene l'as 
.-emb'ea dej.i a/.on.s". s. e 
r.f.uM'.A d. concedere altr. 
fin l ' iz.ament. al.a fabbrica 
eret.na. Che cosa c e .sotto'' 
II tentat.vo d: arr.vare ad un 
notevo e r.d.mena.onamento 
occup«z.onale. Lo conferma 

I va. qua'.che tempo fa. a « Po 
' litica e Soe.eta > i'ammim.itra-
! tore delegato della Lebole ,n-
| d.cando nel 20'. l'entità del 
i >< taglio '. 
| La s t r a ' e ^ a dei sindacati. 
I de p .m. t : democratici, degli 

ent . loca'.., s.a pure con al
cune sfumature, è assai d.-
versa La posiiaino r.assume
re in uno slogan • scendere 
su terreno dell'orbali./.zaz.o-
ne del proces-o orodutt.vo. 
ne. cuore della labbr.ca. do 

i ve vengono al pettine tutti 
! i nod. d. una gest.one era-
j blematici del < m.racolo » 
i economico ita.iano 

| Î a vertenza aziendale è 
i aperta »u questi problemi - la 
i ristrutturazione ed il risana-
ì mento. I.«i Lebole è un'impre 

sa d. 3800 d.pendent. che ha 
! la c apac t à produttiva d; 

una bottega artigiana, una 
Ferrar: con il motore d. una 

i vecchia i< seicento >>. Solo le 
; fa.-, ciel taglio e dello stiro 
i sono state portate recente-
| mente ad un accettabile 1:-
! ve'lo tecnologico, ma rappre-
I sentano so'o il 20'. dell'at".-
! vita produttiva. Per il resto. 

per la fase del cuc io , bu.o 
I pesto, s amo al livello del ' i 
j sa:-*or:-a de' borgo di campa-
| glia F no a poco tempo fa 
, !un/ .ona\ano grandi catene 
j d- 700 persone, una g.ac;-a 
. p^r « "uomo :n Lelx>'e >•. uno 
I de: ni '.- deal, anni de' con-
| .-uni-'no. ii IÌS.IV.I a* tra ver 

s,o o ' u n t i d u e fa-i d: lavo 
1 r a / o n e OJJ: S. cerca d D.I.Ì-
, sare a ca'-me più p.ccole. a 

quelle < aiP02e.-t.te > per ri 
I comporre i' ciclo e ragg :un-
! gere una certa flessibilità 

nel'a urodu/ione d: una «ani
ma diver.i fleat i d; mode'1; 

! Aumenta la mob.lità della 
i manodopera ma non s: è un-
' cora affrontato i' problema 
! d e ' a orofe.-sional'tà. La o!as-
1 se operaia alla Lebole è veo-
; chia. il blocco del turnover. 
| orma : in vleore da molti an-
1 ri-, o t r e a far ca 'ar? pauro-
j semente l'occupazione, ha 
1 fa*'o «sal tare» l'età media 
> a 38 anni. I mutamenti ai 
. "a t tua 'e organizzazione d-->l 
I avoro sono condizionati da 

questo fatto Lo .-blocco del 
turnover e i'imm:.i.iione d. 
manodopera giovane è la 
condizione pr.mar.a per ten
dere al r..-anamento E anco
ra - il rapporto ira opera, d. 
reti, ed .udireii. è d. uno a 
venticinque Per ogn. donna 
d.rettamenie impegna'a nel a 
produzione <.e ne sono vent.-
c n q u e che fanno altre cose-

cap. reparto, cap.gruppo, CA 
p:.-quadra. adde ' t . al masaz-
/.no, alle .spedizioni e così 
via. Un rapporto sproporzio
nato. al d: fuor. d. ogni cri
terio d: funzionalità e di pro 
dut ' ivi 'à 

Il risanamento della lebo
le è davvero un'impresa ti
tanica per la clas.se operaia 
e tutto il mov,mento demo
cratico aretino Sul fatto pe
rò che questo sia l'obiettivo 
pr.mar.o della vertenza azien
da'e .-ono tutti d'accordo- s n 
dacat-.. for/e i>.il:tiche, enti 
'oca'.-.. Guar.re la lebole dal
le sue disimi/.on. strutturali. 
ecco il punto: pò:, eventual
mente. s. potranno organ.ca 
mente affrontare anche ! 
problem. tìe'\i riconversione. 
all 'interno d: una seria poli-
t.ca di settore 

Il dibattito .sulle prospetti
ve delia fabbrica di Arezzo 
è u s c o dal terreno dell'ana-
l.s. delle e.iu.-e e delle mo
dalità dcl".nconiroi:ato svi
luppo de'.l'a/.enda per entra
re ali quello del suo risana
mento Ade.-.-o s. t ra t ta di da
re .n./ <> ad una lotta con
seguente per raggiungere 
oue.sto ob.ettivo. saldando in 
un fronte unico, anche se dif
ferenziato a! suo interno, le 
va r.e componente del movi
mento: : sindaca'.!, le forze 
poi.t.che che rivendicano una 
pie.-enza non formale all'in
terno della fabbrica, gli enti 
locali. Un primo momento di 
verifica della capacità della 
classe operaia e di tutto il 
vasto tessuto democratico 
aretino di scendere su! «ter
reno delia produzione » po
trebbe essere la conferenza 
di produzione delia Lebole 

Valerio Pelini 

CENTRO RISPARMIO 
^m^\ ini •? • 

LA ROSA 
Sabina Cirio 

Pelati Cirio da gr. 500 

Pelati Cirio da kg. 1 

Olio Cuoj-e Mais 

Olio Soia Lara 

Biscotti salute Wamar 

Mattutini famiglia 

Dash - Dixan 

Bio Presto 

Gamma 

Ace barilotto 

Caffè Bourbon gr. 200 

Fundador 

Whisky 100 Pipers 

Vecchia Romagna E.B. 

Vecchia Romagna E.N. 

Amaro Ramazzotti 3/4 

Spumante Martini 

Spumante Fontanafredda 

gr. 200 di caffè Splendid a L. 

L. 
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155 

235 

410 

1.410 

750 

240 

1.450 

3.985 

3.885 

3.700 

400 

1.545 

2.845 

3.580 

2.200 

2.950 

2.080 

1.540 

» 1.500 

800 l'etto 
1 ancora a disposizione di 63.500 fam •glie 
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Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Pecoraio toscano 
Sem-stagionato AMAD0R11 etto, , .ta e 

Lacca Unilady gr. 350 
per capelli normali e grassi, lire 

Tonno Marinel scatola gr.100 lire 5J (y (3~ 
Latte Pratrverdi 
parzialmente scremato It 1 lire 

Birra Dana 2/3 lue £*jCJt iJ ' 

Succhi di frutta Sabrina gr. 125 lire (JV^ ' 

Insetticida Union gr.300 ke\^\J\J' 

Insetticida Union gr.600, i«elj ^J^JÌs*J' 
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http://qin.it
http://-i.il
http://pte.se
file:///er.-o
http://mcxle.it
http://chie.it
http://co.it
http://ir.de
http://2e.-t.or.'
http://aiP02e.-t.te
http://clas.se

